
COMPAGNIA 

 
DEFINIZIONI EVENTI 2025 

ALLIANZ GELO: Abbassamento termico inferiore a 0°C dovuto a presenza di 
masse d’aria fredda. 
BRINA: Congelamento di rugiada o sublimazione del vapore 
acqueo sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento 
notturno. 
ALLUVIONE: Calamità naturale che si manifesta sotto forma di 
esondazione, dovuta a eccezionali eventi atmosferici, di corsi e 
specchi d’acqua naturali e/o artificiali che invadono le zone 
circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di 
materiale solido o incoerente. 
SICCITA’: Condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 
eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del periodo – 
calcola su una serie storica di almeno trent’anni – attestata dal 
superamento del valore di soglia di – 1,5 dell’indice SPEI -3 mesi. Il 
fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle colture 
e/o di generare un depauperamento delle fonti di 
approvvigionamento idrico tale da rendere impossibile l’attuazione 
di interventi irrigui di soccorso. Gli effetti della Siccità devono 
essere riscontrati su una pluralità di colture limitrofe o poste nelle 
vicinanze. 
GRANDINE: Acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo 
in forma di granelli di ghiaccio di dimensioni variabili. 
ECCESSO DI PIOGGIA: Eccesso di disponibilità idrica nel terreno 
causato da precipitazioni prolungate, intendendo per tali le piogge 
che eccedono per oltre il 50% le medie del periodo di riferimento, e 
comunque non inferiore ad 80 mm, calcolate su un arco temporale 
di dieci giorni, o precipitazioni di particolare intensità, intendendo 
per tali la caduta di acqua pari ad almeno 80 mm di pioggia nelle 72 
ore. Solo ed esclusivamente per le colture erbacee nei primi 40 
giorni dalla data di semina e trapianto, sarà considerata 
eccesso di pioggia anche la precipitazione di breve durata 
caratterizzabile come “nubifragio” con intensità di almeno 30 mm 
nell’arco di 1ora. 
ECCESSO DI NEVE: Precipitazione atmosferica costituita da aghi o 
lamelle di ghiaccio sotto forma di fiocchi o granuli, la cui 
costipazione possa determinare degli effetti meccanici 
determinanti sulla pianta e conseguente compromissione della 
produzione. 
VENTO FORTE: Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° 
grado della scala Beaufort (velocità pari o maggiore a 50 Km/h – 14 
m/s), limitatamente agli effetti meccanici diretti sul prodotto 
assicurato, ancorché causato dall’abbattimento dell’impianto 
arboreo. La misurazione della velocità sarà ritenuta valida anche se 
misurata a livello inferiore ai 10 m. di altezza previsti dalla scala di 
Beaufort. 



COLPO DI SOLE: Incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori con temperature di almeno 40° centigradi. 
SBALZO TERMICO: Variazione brusca e repentina della 
temperatura, per valori superiori a 0 °C, che per durata e/o intensità 
arrechi effetti determinanti sulla vitalità delle piante con 
conseguente compromissione della produzione. Tale fenomeno 
straordinario deve provocare un abbassamento delle temperature 
di almeno 10 °C rispetto all’andamento della media delle 
temperature massime e/o minime dei tre giorni che precedono 
l’evento denunciato. 
VENTO CALDO: Movimento più o meno regolare o violento di 
masse d’aria calda tra sud-est e sudovest abbinato ad una 
temperatura di almeno 40°. 
ONDATA DI CALORE: Periodo di tempo superiore ai 15 giorni 
consecutivi nei mesi di giugno, luglio e o agosto, durante il quale la 
temperatura minima deve essere sempre superiore ai 29°C 
e la temperatura massima deve essere sempre superiore ai 40°C, 
che arrechi effetti determinanti sulla vitalità delle piante con 
conseguente compromissione della produzione nelle fasi critiche di 
ciascuna delle fasi vegetative delle diverse specie. 

ASSICURATRICE MILANESE ALLUVIONE: Calamità naturale che si manifesta sotto forma di 
esondazione, dovuta a eccezionali eventi atmosferici, di corsi e 
specchi d’acqua naturali e/o artificiali che invadono le zone 
circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di 
materiale solido o incoerente. Gli effetti di tale evento devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze ed insistenti in zone aventi caratteristiche 
orografiche analoghe. 
BRINA: Congelamento di rugiada o sublimazione del vapore 
acqueo sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento 
notturno. 
GELO: Abbassamento termico inferiore a 0°C dovuto a presenza di 
masse d’aria fredda. 
SICCITA’: Condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 
eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del periodo - 
calcolata su una serie storica di almeno trent’anni - attestata dal 
superamento del valore soglia di -1,5 dell’indice SPEI-3mesi. Il 
fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle colture 
e/o da generare un depauperamento delle fonti di 
approvvigionamento idrico tale da rendere impossibile l’attuazione 
di interventi irrigui di soccorso. Gli effetti della siccità 
devono essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture 
limitrofe o poste nelle vicinanze. 
ECCESSO DI PIOGGIA: Eccesso di disponibilità idrica nel terreno 
causato da precipitazioni prolungate, intendendo per tali le piogge 
che eccedono per oltre il 50% le medie del periodo di riferimento, e 
comunque non inferiore a 100 mm, calcolate su un arco temporale 



di dieci giorni, o precipitazioni di particolare intensità, intendendo 
per tali la caduta di acqua pari ad almeno 80 mm di pioggia nelle 72 
ore. Sarà considerata eccesso di pioggia anche la precipitazione di 
breve durata caratterizzabile come “nubifragio” con intensità di 
almeno 40 mm riferite nell’arco delle 3 ore. 
ECCESSO DI NEVE: Precipitazione atmosferica costituita da aghi o 
lamelle di ghiaccio sotto forma di fiocchi o granuli, che arrechi 
effetti meccanici determinanti sulla pianta e conseguente 
compromissione della produzione. 
GRANDINE: Acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo 
in forma di granelli di ghiaccio di dimensioni variabili. 
VENTO FORTE: Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° 
grado della scala Beaufort, (velocità pari o maggiore a 50 Km/h – 14 
m/s) limitatamente agli effetti meccanici diretti sul prodotto 
assicurato, ancorché causato dall’abbattimento dell’impianto 
arboreo. 
COLPO DI SOLE: Incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori con temperature di almeno 40° centigradi per almeno 2 
ore consecutive, che abbia per effetto esclusivamente 
scottature/ustioni del prodotto. 
ONDATA DI CALORE: periodo di tempo prolungato durante il quale 
la temperatura è superiore alla massima temperatura critica di 
ciascuna delle fasi vegetative delle diverse specie, e comunque 
superiore a 40° per 3 ore consecutive nell’arco di 10 giorni, tale da 
produrre effetti determinanti sulla fisiologia delle piante e/o gravi 
compromissioni del prodotto. 
SBALZO TERMICO: Variazione brusca e repentina della 
temperatura che per durata e/o intensità arrechi effetti determinanti 
sulla vitalità delle piante con conseguente compromissione della 
produzione. Tale fenomeno straordinario deve provocare un 
abbassamento o innalzamento delle temperature di almeno 12°C 
rispetto all’andamento delle media delle temperature massime e 8 
gradi per le minime dei tre giorni che precedono l’evento 
denunciato, facendo riferimento alle medesime ore dei tre giorni 
precedenti. 
VENTO CALDO: Movimento più o meno regolare o violento di 
masse d’aria calda tra sud/est e sud/ovest abbinato ad una 
temperatura di almeno 40° centigradi. Possono essere considerati 
in garanzia anche i danni causati da vento composto da masse 
d’aria satura di particelle di acqua marina, che raggiunga almeno il 
7° della scala Beaufort (velocità pari o maggiore a 50 Km/h – 14 m/s 
(aerosol atmosferico). 

BENE ALLUVIONE: calamità naturale dovuta a eccezionali eventi 
atmosferici che si manifesta sotto forma di esondazione di corsi e 
specchi d’acqua naturali e/o artificiali che invadono le zone 
circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di 
materiale solido e incoerente. Gli effetti di tale evento devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze ed insistenti in zone aventi caratteristiche 



orografiche analoghe.  
BRINA: congelamento di rugiada o sublimazione del vapore acqueo 
sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento notturno. Gli 
effetti negativi della violenza e/o intensità di tale avversità 
atmosferica devono essere riscontrabili su una pluralità di enti e/o 
colture limitrofe  
GELO: abbassamento termico inferiore a 0 gradi centigradi dovuto a 
presenza di masse d’aria fredda. Gli effetti negativi della violenza 
e/o intensità di tale avversità atmosferica devono essere 
riscontrabili su una pluralità di enti e/o colture limitrofe  
SICCITA’: condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 
eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del periodo - 
calcolata su una serie storica di almeno trent’anni - attestata dal 
superamento del valore soglia di -1,5 dell’indice SPEI-3mesi. Il 
fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle colture 
e/o da generare un depauperamento delle fonti di 
approvvigionamento idrico tale da rendere impossibile l’attuazione 
di interventi irrigui di soccorso. Gli effetti della siccità devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze 
ECCESSO DI NEVE: precipitazione atmosferica costituita da aghi o 
lamelle di ghiaccio sotto forma di fiocchi o granuli, la cui 
costipazione possa determinare degli effetti meccanici 
determinanti sulla pianta e conseguente compromissione della 
produzione. Gli effetti negativi della violenza e/o intensità di tale 
avversità atmosferica devono essere riscontrabili su una pluralità di 
enti e/o colture limitrofe.  
ECCESSO DI PIOGGIA: eccesso di disponibilità idrica nel terreno 
causato da precipitazioni prolungate, intendendo per tali le piogge 
che eccedono per oltre il 50% le medie del periodo di riferimento, e 
comunque non inferiore ad 80 mm, calcolate su un arco temporale 
di dieci giorni, o precipitazioni di particolare intensità, intendendo 
per tali la caduta di acqua pari ad almeno 80 mm di pioggia nelle 72 
ore. Sarà considerata eccesso di pioggia anche la precipitazione di 
breve durata caratterizzabile come “nubifragio” con intensità di 
almeno 30 mm nell’arco di 1 ora. Gli effetti negativi della violenza 
e/o intensità di tale avversità atmosferica devono essere 
riscontrabili su una pluralità di enti e/o colture limitrofe.  
GRANDINE: acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo 
in forma di granelli di ghiaccio di dimensioni variabili.  
VENTO FORTE: fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° 
grado della scala Beaufort (velocità pari o maggiore a 50 Km/h – 14 
m/s), limitatamente agli effetti meccanici diretti sul prodotto 
assicurato, ancorché causati dallo scuotimento delle piante o dal 
prodotto assicurato e\o dall’abbattimento dell’impianto arboreo. La 
misurazione della velocità sarà ritenuta valida anche se misurata a 
livello inferiore ai 10 m. di altezza previsti dalla scala di Beaufort. Gli 



effetti negativi della violenza e/o intensità di tale avversità 
atmosferica devono essere riscontrabili su una pluralità di enti e/o 
colture limitrofe. 
COLPO DI SOLE: incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori con temperature di almeno 40° centigradi, che per 
durata e/o intensità arrechi, in base alla fase fenologica delle 
colture, effetti negativi sulla produzione. Gli effetti negativi della 
violenza e/o intensità di tale avversità atmosferica devono essere 
riscontrabili su una pluralità di enti e/o colture limitrofe.  
ONDATA DI CALORE: periodo di tempo prolungato, almeno 10 
giorni consecutivi, durante il quale la temperatura raggiunga e\o 
superi i 40° C e tale da produrre effetti determinanti sulla fisiologia 
delle piante e\o gravi compromissioni del prodotto. Gli effetti 
negativi della violenza e/o intensità di tale avversità atmosferica 
devono essere riscontrabili su una pluralità di enti e/o colture 
limitrofe.  
SBALZO TERMICO: variazione brusca e repentina della 
temperatura verificatasi, per valori superiori allo 0°, nell’arco di tre 
ore che, in base alla fase fenologica delle colture, per durata e/o 
intensità arrechi effetti determinanti sulla fisiologia delle piante con 
conseguente compromissione della produzione attesa. Tale 
fenomeno straordinario deve provocare un significativo 
abbassamento o innalzamento della temperatura rilevata 
nell’ambito delle otto ore di una fase termica giornaliera (notte, 
mattino, pomeriggio) con inizio dalle ore 0,00 del giorno in esame. 
Tale durata può essere anche inferiore purché la differenza di gradi 
termici sia almeno pari a 10 unità. Gli effetti negativi della violenza 
e/o intensità di tale avversità atmosferica devono essere 
riscontrabili in una pluralità di enti e/o colture limitrofe.  
VENTO CALDO: Movimento più o meno regolare o violento di 
masse d’aria calda tra sud-est e sud-ovest abbinato ad una 
temperatura di almeno 40°. Gli effetti negativi della violenza e/o 
intensità di tale avversità atmosferica devono essere riscontrabili in 
una pluralità di enti e/o colture limitrofe. 

GENERALI - CATTOLICA ALLUVIONE: Calamità naturale che si manifesta sotto forma di 
esondazione, dovuta a eccezionali eventi atmosferici, di corsi e 
specchi d’acqua naturali o artificiali che invadono le zone 
circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di 
materiale solido o incoerente.  
BRINA: Congelamento di rugiada o sublimazione del vapore 
acqueo sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento 
notturno.  
GELO: Abbassamento termico inferiore a 0°C dovuto a presenza di 
masse d’aria fredda.  
SICCITA’: Condizione di straordinaria carenza di precipitazioni ed 
eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del periodo - 
calcolata su una serie storica di almeno 30 anni - attestata dal 
superamento del valore soglia di -1,5 dell’indice SPEI-3mesi. Tale 
condizione deve causare un grave squilibrio idrologico durante la 



stagione vegetativa, con conseguente impatto negativo sulla vitalità 
delle piante e sulla produzione delle colture, e generare un 
depauperamento delle fonti di approvvigionamento idrico tale da 
rendere impossibile l’attuazione di interventi irrigui di soccorso.  
ECCESSO DI PIOGGIA: Eccesso di disponibilità idrica nel terreno 
causato da precipitazioni che eccedono per oltre il 50% le medie 
del periodo di riferimento, e comunque non inferiore ad 80 mm, 
calcolate su un arco temporale di dieci giorni, o precipitazioni di 
particolare intensità, pari ad almeno 80 mm di pioggia nelle 72 ore. 
È considerata Eccesso di Pioggia anche la precipitazione di breve 
durata – cosiddetto nubifragio – con intensità di almeno 30 mm 
nell’arco di 1 ora.  
ECCESSO DI NEVE: Precipitazione atmosferica costituita da aghi o 
lamelle di ghiaccio sotto forma di fiocchi o granuli, che causa effetti 
meccanici determinanti sulla pianta e conseguente 
compromissione della Produzione.  
GRANDINE: Acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo 
in forma di granelli di ghiaccio.  
VENTO FORTE: Fenomeno ventoso che raggiunge almeno il 7° 
grado della scala Beaufort (velocità pari o maggiore a 50 Km/h – 14 
m/s), limitatamente agli effetti meccanici diretti sul Prodotto 
assicurato, anche se causati dall’abbattimento dell’impianto 
arboreo.  
COLPO DI SOLE/ONDATA DI CALORE: Esposizione diretta ai 
raggi solari con temperature dell’aria di almeno 40°C, che ha per 
effetto esclusivamente scottature o ustioni del Prodotto. Per la sola 
Ondata di calore, il periodo di esposizione deve essere superiore a 
7 giorni consecutivi nei mesi di giugno, luglio e agosto, durante i 
quali le temperature devono essere sempre superiori ai 29°C di 
minima e ai 40°C di massima e devono causare effetti determinanti 
sulla vitalità delle piante con conseguente compromissione della 
Produzione nelle fasi critiche di ciascuna delle fasi vegetative delle 
diverse specie.  
SBALZO TERMICO: Variazione della temperatura dell’aria che per 
durata e intensità causa effetti determinanti sulla vitalità delle 
piante con conseguente compromissione della Produzione. Tale 
fenomeno straordinario deve provocare un abbassamento o 
innalzamento della temperatura dell’aria di almeno 12°C rispetto 
all’andamento della media delle temperature massime e 8°C delle 
minime nei tre giorni che precedono l’evento denunciato.  
VENTO CALDO: Movimento di masse d’aria calda tra sud/est e 
sud/ovest abbinato ad una temperatura dell’aria di almeno 40°C, 
che ha per effetto lessature o avvizzimento del Prodotto nei 30 
giorni antecedenti la raccolta. Possono essere considerati in 
garanzia anche i danni causati da vento composto da masse d’aria 
satura di particelle di acqua marina (aerosol atmosferico). 



GRANDINE SVIZZERA GRANDINE: Acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo 
in forma di granelli di ghiaccio di dimensioni variabili. 
VENTO FORTE: Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° 
grado della scala Beaufort (velocità pari o maggiore a 50Km/h – 14 
m/s), limitatamente agli effetti meccanici diretti sul prodotto 
assicurato, ancorché causato dall’abbattimento dell’impianto 
arboreo. La misurazione della velocità sarà ritenuta valida anche se 
misurata a livello inferiore ai 10 m di altezza previsti dalla scala di 
Beaufort. 
ECCESSO DI PIOGGIA: Gli eventi contemplati nell’eccesso di 
pioggia sono il nubifragio, le precipitazioni di particolare 
intensità e le precipitazioni prolungate. I parametri sotto riportati 
sono quelli minimi per poter attivare la garanzia e non 
necessariamente sono indice di danno alle colture. 
Per “nubifragio” si intendendo le precipitazioni di particolare 
intensità e di breve durata caratterizzabili con intensità di almeno 
40 mm riferite nell’arco delle 3 ore, che esercitino un’azione 
eminentemente meccanica di scalzamento limitatamente al 
periodo immediatamente successivo al trapianto delle colture 
orticole o alla fase di germinazione delle colture seminate. 
Per precipitazioni di particolare entità si intendono quelle 
caratterizzate da piogge pari ad almeno 80 mm (800 m. cubi/ha) di 
pioggia nelle 72 ore. 
Per piogge prolungate si intendono le piogge con entità non inferiori 
a 100 mm, calcolate su un arco temporale di otto giorni e 
comunque che eccedono per oltre il 50% le medie del periodo di 
riferimento (gli 8 giorni antecedenti la data della denuncia). 
ECCESSO DI NEVE: Precipitazione atmosferica costituita da aghi o 
lamelle di ghiaccio sotto forma di fiocchi o granuli, che arrechi 
effetti meccanici determinanti sulla pianta e conseguente 
compromissione della Produzione.  
COLPO DI SOLE/ONDATA DI CALORE: Esposizione diretta ai raggi 
solari con temperature dell’aria di almeno 40°C, che ha per effetto 
esclusivamente scottature o ustioni del Prodotto. Per la sola 
Ondata di calore, il periodo di esposizione deve essere superiore a 
7 giorni consecutivi nei mesi di giugno, luglio e agosto, durante i 
quali le temperature devono essere sempre superiori ai 29°C di 
minima e ai 40°C di massima e devono causare effetti determinanti 
sulla vitalità delle piante con conseguente compromissione della 
Produzione nelle fasi critiche di ciascuna delle fasi vegetative delle 
diverse specie. 
SBALZO TERMICO: Variazione della temperatura dell’aria che per 
durata e intensità causa effetti determinanti sulla vitalità delle 
piante con conseguente compromissione della Produzione. Tale 
fenomeno straordinario deve provocare un abbassamento o 
innalzamento della temperatura dell’aria di almeno 12°C rispetto 
all’andamento della media delle temperature massime e 8°C delle 
minime nei tre giorni che precedono l’evento denunciato. 
VENTO CALDO: Movimento di masse d’aria calda tra sud/est e 



sud/ovest abbinato ad una temperatura dell’aria di almeno 40°C, 
che ha per effetto lessature o avvizzimento del Prodotto nei 30 
giorni antecedenti la raccolta. Possono essere considerati in 
garanzia anche i danni causati da vento composto da masse d’aria 
satura di particelle di acqua marina (aerosol atmosferico). 
ALLUVIONE: calamità naturale dovuta a eccezionali eventi 
atmosferici che si manifesta sotto forma di esondazione di corsi e 
specchi d’acqua naturali e/o artificiali che invadono le zone 
circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di 
materiale solido e incoerente. Gli effetti di tale evento 
devono essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture 
limitrofe o poste nelle vicinanze ed insistenti in zone aventi 
caratteristiche orografiche analoghe. 
GELO E BRINA: abbassamento termico inferiore a 0 gradi 
centigradi dovuto a presenza di masse d’aria fredda. La “brina” si 
caratterizza per congelamento di rugiada o sublimazione del vapore 
acqueo sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento 
notturno. Gli effetti negativi della violenza e/o intensità di tale 
avversità atmosferica devono essere riscontrabili su una pluralità di 
enti e/o colture limitrofe. 
SICCITÀ: condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 
eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del periodo - 
calcolata su una serie storica di almeno trent’anni - attestata dal 
superamento del valore soglia di -1,5 dell’indice SPEI-3mesi. Il 
fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle colture 
e/o da generare un depauperamento delle fonti di 
approvvigionamento idrico tale da rendere impossibile l’attuazione 
di interventi irrigui di soccorso. Gli effetti della siccità devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe 
o poste nelle vicinanze. L’attivazione della garanzia avviene quando, 
con riferimento alla fase fenologica in cui si trova la coltura, 
l’apporto idrico naturale riscontrato, espresso in millimetri di 
pioggia, sarà inferiore fabbisogno di piovosità considerato come 
minimo necessario per il raggiungimento degli ordinari livelli di 
produzione. 
In ogni caso l’evento deve: 
- essere riscontrato almeno sul 25% della superficie agricola del 
comune di riferimento del certificato; 
- produrre effetti determinanti sulla fisiologia delle piante tali da 
compromettere la resa produttiva. 
La garanzia viene prestata unicamente per le colture irrigue, dove 
per colture irrigue si intendono colture che beneficiano di regolare 
irrigazione. Il ricorso all’irrigazione deve essere previsto e attuato fin 
dall’inizio della coltivazione e per tutto il ciclo vegetativo. 

GROUPAMA GRANDINE: Acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo in forma di 

granelli di ghiaccio più o meno voluminosi.                                          .  

ECCESSO DI PIOGGIA: Eccesso di disponibilità idrica nel terreno causato da 



precipitazioni prolungate, intendendo per tali le piogge che eccedono per oltre 

il 50% le medie del periodo calcolate su un arco temporale di dieci giorni, o 

precipitazioni di particolare intensità, intendendo per tali la caduta di acqua 

pari ad almeno 80 mm di pioggia nelle 72 ore, che in base alla fase fenologica 

delle colture, abbia causato danni alle produzioni assicurate. Gli effetti di tale 

evento devono essere riscontrati sulla stessa specie assicurata, su una pluralità 

di imprese agricole entro un raggio di 3 km, insistenti in zone aventi 

caratteristiche orografiche analoghe. Verranno altresì considerate come 

eccesso di pioggia le precipitazioni di breve durata caratterizzabili come 

nubifragio (con intensità di almeno 30 mm nell’arco di 1 ora).                                                                               

VENTO FORTE: Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° grado della scala 

Beaufort, (velocità pari o maggiore a 50Km/h – 14 m/s) limitatamente agli 

effetti meccanici diretti sul prodotto assicurato, ancorché causato 

dall’abbattimento dell’impianto arboreo. La misurazione della velocità sarà 

ritenuta valida anche se misurata a livello inferiore ai 10 m di altezza previsti 

dalla scala di Beaufort. Gli effetti di tale evento devono essere riscontrati sulla 

stessa specie assicurata, su una pluralità di imprese agricole entro un raggio di 

3 km, insistenti su zone aventi caratteristiche orografiche analoghe. 

ITAS ALLUVIONE: Esondazione, dovuta a eccezionali eventi atmosferici, 
di corsi e specchi d’acqua naturali e/o artificiali che invadono le 
zone circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di 
materiale solido o incoerente. 
BRINA: Congelamento di rugiada o sublimazione del vapore 
acqueo sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento 
notturno. 
GELO: Abbassamento termico inferiore a 0° dovuto a presenza di 
masse d’aria fredda. 

SICCITA’: Condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 
eccessiva evapotraspirazione rispetto al periodo di riferimento – 
calcolata su una serie storica di almeno trent’anni- attestata dal 
superamento del valore soglia di -1,5 dell’indice SPEI – 3 mesi. Il 
fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle colture 
e/o generare un depauperamento delle fonti di approvvigionamento 
idrico tale da rendere impossibile l’attuazione di interventi irrigui di 
soccorso. Gli effetti della siccità devono essere riscontrati su una 
pluralità di enti e/o colture limitrofe o poste nelle vicinanze.  

GRANDINE: Acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo 
in forma di granelli di ghiaccio di dimensioni variabili. 

VENTO FORTE: Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° 
grado della scala Beaufort, (velocità pari o maggiore a 50Km/h – 14 
m/s) limitatamente agli effetti meccanici diretti sul prodotto 
assicurato, ancorché causato dall’abbattimento dell’impianto 



arboreo. La misurazione della velocità è ritenuta valida anche se 
misurata a livello inferiore ai 10 m di altezza previsti dalla scala di 
Beaufort. 

ECCESSO DI PIOGGIA: Eccesso di disponibilità idrica nel terreno 
causato da precipitazioni piovose: 

• prolungate, intendendo per tali precipitazioni cumulate non 
inferiori ad 80 mm calcolati su un arco temporale di dieci giorni, 
che eccedono di oltre il 50% le medie del periodo di riferimento; 

• di particolare intensità, intendendo per tali le precipitazioni 
cumulate di almeno 80 mm nelle 72 ore; 

di breve durata e particolare intensità (“nubifragio”), intendendo 
per tali le precipitazioni di almeno 40 mm nelle 3 ore che esercitino 
sulle colture orticole trapiantate o seminate esclusivamente 
un’azione meccanica, limitatamente al periodo 
immediatamente successivo al trapianto per le colture orticole 
trapiantate e alla fase di germinazione per le colture seminate. Il 
nubifragio non è previsto su colture diverse da orticole trapiantate 
o colture seminate. Gli effetti delle precipitazioni aventi i parametri 
minimi sopra indicati devono arrecare danno alle colture 
assicurate. 

ECCESSO DI NEVE: Precipitazione atmosferica costituita da aghi 
o lamelle di ghiaccio sotto forma di fiocchi o granuli, che arrechi 
effetti meccanici determinanti sulla pianta e conseguente 
compromissione della produzione. 

COLPO DI SOLE: Incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori con temperature di almeno 40° centigradi 

SBALZO TERMICO: Variazione brusca e repentina della 
temperatura, per valori superiori ai 0°C, che per durata e/o intensità 
arrechi effetti determinanti sulla vitalità delle piante con 
conseguente compromissione della produzione. Tale fenomeno 
straordinario deve provocare un abbassamento o innalzamento 
delle temperature di almeno 10°C rispetto all’andamento della 
media delle temperature massime e minime dei tre giorni che 
precedono l’evento denunciato, limitatamente alla fase di 
fioritura. 

VENTO CADO: Movimento più o meno regolare o violento di 
masse d’aria calda tra Sud/Est e Sud/Ovest, abbinato ad una 
temperatura di almeno 40°C. Possono essere considerati in 
garanzia anche i danni causati da vento composto da masse d’aria 



satura di particelle di acqua marina (aerosol atmosferico). 

ONDATA DI CALORE: Periodo di tempo prolungato, di almeno 10 
giorni consecutivi, durante il quale la temperatura massima 
giornaliera è pari almeno a 40 °C, tale da essere superiore alla 
massima temperatura critica di ciascuna delle fasi vegetative delle 
diverse specie e tale da produrre effetti determinanti sulla fisiologia 
delle piante e/o gravi compromissioni del prodotto. 

REALE MUTUA - ITALIANA ALLUVIONE  
Calamità naturale che si manifesta sotto forma di esondazione, 
dovuta a eccezionali avversità atmosferiche, di corsi e specchi 
d’acqua naturali e/o artificiali che invadono le zone circostanti e 
sono accompagnate da trasporto e deposito di materiale solido o 
incoerente.  
BRINA: Congelamento di rugiada o sublimazione del vapore 
acqueo sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento 
notturno.  
GELO: Abbassamento termico inferiore a 0°C dovuto a presenza di 
masse d’aria fredda.  
SICCITÀ: Condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 
eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del periodo – 
calcolata su una serie storica di almeno trent’anni – attestata dal 
superamento del valore soglia di -1,5 dell’indice SPEI-3mesi. Il 
fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle colture 
e/o da generare un depauperamento delle fonti di 
approvvigionamento idrico tale da rendere impossibile l’attuazione 
di interventi irrigui di soccorso. Gli effetti della siccità devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze. 
GRANDINE: Acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo 
in forma di granelli di ghiaccio di dimensioni variabili.  
VENTO FORTE: Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 
settimo grado della scala Beaufort (velocità pari o maggiore a 50 
Km/h – 14 m/s), limitatamente agli effetti meccanici diretti sul 
prodotto assicurato, ancorché causato dall’abbattimento 
dell’impianto arboreo. La misurazione della velocità sarà ritenuta 
valida anche se misurata a livello inferiore ai 10 m di altezza previsti 
dalla scala di Beaufort.  
ECCESSO DI PIOGGIA: Eccesso di disponibilità idrica nel terreno 
causato da precipitazioni prolungate, intendendo per tali le piogge, 
comunque non inferiori ai 100 mm, che eccedono per oltre il 50% 
le medie del periodo di riferimento, calcolate su un arco temporale 
di dieci giorni. Sono da intendersi altresì in garanzia le precipitazioni 
di particolare intensità, intendendo per tali la caduta di acqua pari 
ad almeno 80 mm di pioggia nelle 72 ore, che, in base alla fase 



fenologica delle colture, abbia causato danni alla produzione 
assicurata.  
Verrà altresì considerata come Eccesso di Pioggia la precipitazione 
di breve durata caratterizzabile come “nubifragio”, con intensità di 
almeno 30 mm riferita nell’arco di 1 ora, che causi effetti meccanici 
diretti sulla produzione assicurata.  
ECCESSO DI NEVE: Precipitazione atmosferica costituita da aghi o 
lamelle di ghiaccio sotto forma di fiocchi o granuli, che arrechi 
effetti meccanici determinanti sulla pianta e conseguente 
compromissione della produzione. 
COLPO DI SOLE: Incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori con temperature di almeno 40° C che abbia una durata di 
almeno tre ore consecutive nell’arco della giornata. La garanzia 
rimane valida solo in presenza di pratiche colturali ordinarie  
SBALZO TERMICO: Variazione brusca e repentina della 
temperatura, per valori superiori a 0° C, che per durata e/o intensità 
arrechi effetti determinanti sulla vitalità delle piante con 
conseguente compromissione della produzione. Tale fenomeno 
straordinario deve provocare un abbassamento o innalzamento 
delle temperature di almeno 10°C rispetto all’andamento della 
media delle temperature massime e minime dei tre giorni che 
precedono l’avversità denunciata.  
VENTO CALDO: Movimento più o meno regolare o violento di 
masse d’aria calda tra sud/est e sud/ovest abbinato ad una 
temperatura di almeno 40°C. Possono essere considerati in 
garanzia anche i danni causati da vento composto da masse d’aria 
satura di particelle di acqua marina (aerosol atmosferico).  
ONDATA DI CALORE: Periodo di tempo superiore a 7 giorni 
consecutivi durante il quale la temperatura minima deve essere 
sempre superiore ai 29°C e la temperatura massima deve essere 
sempre superiore ai 40°C tale da produrre effetti determinanti sulla 
fisiologia delle piante e/o gravi compromissioni del prodotto. 

REVO ALLUVIONE: Calamità naturale dovuta a eccezionali eventi 
atmosferici che si manifesta sotto forma di esondazione di corsi e 
specchi d’acqua naturali e/o artificiali che invadono le zone 
circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di 
materiale solido e incoerente. Gli effetti di tale evento devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze ed insistenti in zone aventi caratteristiche 
orografiche analoghe.  
BRINA: Congelamento di rugiada o sublimazione del vapore 
acqueo sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento 
notturno. Gli effetti negativi della violenza e/o intensità di tale 
avversità atmosferica devono essere riscontrabili su una pluralità di 
enti e/o colture limitrofe.  
GELO: Abbassamento termico inferiore a 0°C dovuto a presenza di 
masse d’aria fredda. Gli effetti negativi della violenza e/o intensità 
di tale avversità atmosferica devono essere riscontrabili su una 
pluralità di enti e/o colture limitrofe.  



SICCITA’: Condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 
eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del periodo - 
calcolata su una serie storica di almeno trent’anni - attestata dal 
superamento del valore soglia di -1,5 dell’indice SPEI-3mesi. Il 
fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle colture 
e/o da generare un depauperamento delle fonti di 
approvvigionamento idrico tale da rendere impossibile l’attuazione 
di interventi irrigui di soccorso. Gli effetti della siccità devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze.  
GRANDINE: Acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo 
in forma di granelli di ghiaccio di dimensioni variabili.  
ECCESSO DI NEVE: Precipitazione atmosferica costituita da aghi, 
lamelle di ghiaccio, che per durata e/o intensità arrechi effetti 
meccanici determinanti sulla pianta e conseguente 
compromissione della produzione. Gli effetti negativi della violenza 
e/o intensità di tale avversità atmosferica devono essere 
riscontrabili su una pluralità di enti e/o colture limitrofe.  
ECCESSO DI PIOGGIA: Eccesso di disponibilità idrica nel terreno 
e/o di precipitazioni eccedenti le medie del periodo che abbiano 
causato danni alle produzioni assicurate. Gli effetti di tale evento 
devono essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture 
limitrofe o poste nelle vicinanze ed insistenti in zone aventi 
caratteristiche orografiche analoghe. Tale evento può essere 
causato da:  

• precipitazioni prolungate, intendendo per tali le piogge che 
eccedono per oltre il 50% e non inferiori a 80 mm rispetto 
alla media decadale del periodo in cui si è verificato l’evento 
oggetto di denuncia, calcolata considerando i dati 
meteorologici degli ultimi 5 anni, relativa all’arco temporale 
delle tre decadi a cavallo di quella in cui si manifesta 
l’evento denunciato;  

 
• precipitazioni di particolare intensità, intendendo per tali la 

caduta di acqua pari ad almeno 80 mm di pioggia in un arco 
temporale di 72 ore consecutive;  

 
• nubifragio, intendendo per esso la precipitazione di breve 

durata caratterizzata da una intensità di almeno 40 mm 
riferita ad un arco temporale di 3 ore.  

VENTO FORTE: Il fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° 
grado della scala Beaufort (velocità pari o maggiore a 50 km orari o 
14 metri/secondo) limitatamente agli effetti meccanici diretti sul 
prodotto assicurato, ancorché causato dall’abbattimento 
dell’impianto arboreo. Gli effetti di tale evento devono essere 
riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o poste nelle 
vicinanze ed insistenti in zone aventi caratteristiche orografiche 



analoghe.  
COLPO DI SOLE: Incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori, con raggiungimento di temperature di almeno 40°C che 
per durata e intensità provochino scottature al prodotto assicurato. 
Gli effetti negativi della violenza e/o intensità di tale avversità 
atmosferica devono essere riscontrabili in una pluralità di enti e/o 
colture limitrofe.  
ONDATA I CALORE: Periodo di tempo prolungato di almeno 15 
giorni consecutivi durante il quale la temperatura è superiore a e 
tale da produrre effetti determinanti sulla fisiologia delle piante e/o 
gravi compromissioni del prodotto.  
SBALZO TERMICO: Variazione brusca e repentina della 
temperatura per valori superiori a 0°C, che per durata e/o intensità 
arrechi effetti determinanti sulla fisiologia delle piante con 
conseguente compromissione della produzione. Tale fenomeno 
straordinario deve provocare un abbassamento o innalzamento 
delle temperature di almeno 10°C rispetto all’andamento della 
media delle temperature massime o minime dei tre giorni che 
precedono l’evento denunciato. Gli effetti negativi della violenza 
e/o intensità di tale avversità atmosferica devono essere 
riscontrabili su una pluralità di enti e/o colture limitrofe.  
VENTO CALDO: (Scirocco e/o Libeccio) Movimento più o meno 
regolare o violento di masse d’aria calda tra sud/est e sud/ovest 
abbinato ad una temperatura di almeno 40°C che per durata ed 
intensità arrechi effetti negativi al prodotto. Nel rischio possono 
essere considerati in garanzia anche i danni causati da vento 
composto da masse d’aria satura di particelle di acqua marina 
(aerosol atmosferico) che per durata e/o intensità arrechi effetti 
negativi al prodotto. Gli effetti negativi della violenza e/o intensità di 
tale avversità atmosferica devono essere riscontrabili in una 
pluralità di enti e/o colture limitrofe.  
 

SACE BT ALLUVIONE: Calamità naturale che si manifesta sotto forma di 
esondazione, dovuta a eccezionali eventi 
atmosferici, di corsi e specchi d’acqua naturali e/o artificiali che 
invadono le zone circostanti e sono 
accompagnate da trasporto e deposito di materiale solido o 
incoerente. Gli effetti di tale evento devono essere 
riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o poste nelle 
vicinanze ed insistenti in zone aventi 
caratteristiche orografiche analoghe. 
BRINA: Congelamento di rugiada o sublimazione del vapore 
acqueo sulla superficie delle colture dovuta ad 
irraggiamento notturno. 
GELO: Abbassamento termico inferiore a 0°C dovuto a presenza di 
masse d’aria fredda. 
SICCITA’: Condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 
eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del 
periodo – calcolata su una serie storica di almeno trent’anni – 



attestata dal superamento del valore soglia di - 1,5 dell’indice SPEI-
3 mesi. Il fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle 
colture e/o da generare un depauperamento delle fonti di 
approvvigionamento idrico tale da rendere 
impossibile l’attuazione di interventi irrigui di soccorso. 
ECCESSO DI PIOGGIA: Eccesso di disponibilità idrica nel terreno 
causato da: 

• precipitazioni prolungate, intendendo per tali le piogge che 
eccedono per oltre il 50% le medie del periodo di 
riferimento, e comunque non inferiore a 100 mm, calcolate 
su un arco temporale di dieci giorni 

• precipitazioni di particolare intensità, intendendo per tali la 
caduta di acqua pari ad almeno 80 mm di pioggia nelle 72 
ore 

• precipitazione di breve durata caratterizzabile come 
“nubifragio” con intensità di almeno 40 mm riferite nell’arco 
delle 3 ore. 

ECCESSO DI NEVE: Precipitazione atmosferica costituita da aghi o 
lamelle di ghiaccio sotto forma di fiocchi o granuli, che arrechi 
effetti meccanici determinanti sulla pianta e conseguente 
compromissione della produzione. 
GRANDINE: Acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo 
in forma di granelli di ghiaccio di dimensioni variabili. 
VENTO FORTE: Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° 
grado della scala Beaufort, (velocita pari o maggiore a 50 Km/h – 14 
m/s) limitatamente agli effetti meccanici diretti sul prodotto 
assicurato, ancorché causato dall’abbattimento dell’impianto 
arboreo. 
COLPO DI SOLE: Incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori con temperature di almeno 40° centigradi per almeno 2 
ore consecutive, che abbia per effetto esclusivamente 
scottature/ustioni del prodotto. 
ONDATA DI CALORE: periodo di tempo prolungato durante il quale 
la temperatura e superiore alla massima temperatura critica di 
ciascuna delle fasi vegetative delle diverse specie, e comunque 
superiore a 40° per 3 ore consecutive nell’arco di 10 giorni, tale da 
produrre effetti determinanti sulla fisiologia delle piante e/o gravi 
compromissioni del prodotto. 
SBALZO TERMICO: Variazione brusca e repentina della 
temperatura che per durata e/o intensità arrechi effetti 
determinanti sulla vitalità delle piante con conseguente 
compromissione della produzione. Tale fenomeno 
straordinario deve provocare un abbassamento o innalzamento 
delle temperature di almeno 12°C rispetto all’andamento delle 
media delle temperature massime e 8 gradi per le minime dei tre 
giorni che precedono l’evento denunciato, facendo riferimento alle 
medesime ore dei tre giorni precedenti. 



VENTO CALDO: Movimento più o meno regolare o violento di 
masse d’aria calda tra sud/est e sud/ovest abbinato ad una 
temperatura di almeno 40° centigradi. Possono essere considerati 
in garanzia anche i danni causati da vento composto da masse 
d’aria satura di particelle di acqua marina, che raggiunga almeno il 
7° della scala Beaufort (velocita pari o maggiore a 50 Km/h – 14 m/s 
(aerosol atmosferico). 

UNIPOL ALLUVIONE: Calamità naturale dovuta a eccezionali eventi 
atmosferici che si manifesta sotto forma di esondazione di corsi e 
specchi d’acqua naturali e/o artificiali che invadono le zone 
circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di 
materiale solido e incoerente. Gli effetti di tale evento devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze ed insistenti in zone aventi caratteristiche 
orografiche analoghe. 
BRINA: Congelamento di rugiada o sublimazione del vapore 
acqueo sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento 
notturno. 
GELO: Abbassamento termico inferiore a 0° C dovuto a presenza di 
masse d’aria fredda. 
SICCITA’: Condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 
eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del periodo - 
calcolata su una serie storica di almeno trent’anni - attestata dal 
superamento del valore soglia di -1,5 dell’indice SPEI-3mesi. Il 
fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle colture 
e/o da generare un depauperamento delle fonti di 
approvvigionamento idrico tale da rendere impossibile l’attuazione 
di interventi irrigui di soccorso. Gli effetti della siccità devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze. 
GRANDINE: Acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo 
in forma di granelli di ghiaccio di dimensioni variabili. 
VENTO FORTE: Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° 
grado della scala Beaufort – velocità pari o maggiore a 50 Km/h – 
14 m/s - limitatamente agli effetti meccanici diretti sul Prodotto 
assicurato, ancorché causato dall’abbattimento dell’impianto 
arboreo. La misurazione della velocità sarà ritenuta valida anche se 
misurata a livello inferiore ai 10 m di altezza previsti dalla scala di 
Beaufort. 
ECCESSO DI PIOGGIA: Eccesso di disponibilità idrica nel terreno, 
causato da precipitazioni prolungate, intendendo per tali le piogge 
che eccedono per oltre il 50% le medie quinquennali del periodo 
calcolate su un arco temporale di 10 giorni, non inferiori 
comunque ad 80 mm, o precipitazioni di particolare intensità, 
intendendo per tali la caduta di acqua pari ad almeno 80 mm di 
pioggia nelle 72 ore, che in base alla fase fenologica delle colture, 
abbia causato danni alle produzioni assicurate. Verranno altresì 



considerate come Eccesso di Pioggia le precipitazioni di breve 
durata caratterizzabili come nubifragio - intensità di almeno 30 
mm nell’arco di 1 ora. Sono da considerarsi esclusi invece, i 
fenomeni di ruscellamento, asportazione superficiale del 
substrato, scalzamento delle piante dovuti a pendenza del 
terreno. 
ECCESSO DI NEVE: precipitazione atmosferica da aghi o lamelle di 
ghiaccio che per durata e/o intensità arrechi effetti meccanici 
determinanti sulla pianta e conseguente compromissione della 
Produzione. 
COLPO DI SOLE: Incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori con temperature di almeno 40° C, rilevate a 2 m di 
altezza dal terreno. 
ONDATA DI CALORE: periodo di tempo prolungato durante il quale 
la temperatura è superiore alla massima temperatura critica di 
ciascuna delle fasi vegetative delle diverse specie e tale da 
produrre effetti determinanti sulla fisiologia delle piante e/o gravi 
compromissioni del Prodotto. 
La temperatura minima deve essere maggiore di 28°C e la 
temperatura massima maggiore di 40°C e deve verificarsi su un 
arco temporale di 15 giorni ininterrotti. 
SBALZO TERMICO: Variazione brusca e repentina della 
temperatura, per valori superiori agli 0° C, che per durata e/o 
intensità arrechi effetti determinanti sulla vitalità delle piante con 
conseguente compromissione della Produzione. Tale fenomeno 
straordinario deve provocare un abbassamento o innalzamento 
delle temperature di almeno 10° C rispetto all’andamento della 
media delle temperature massime e minime dei 3 giorni che 
precedono l’evento denunciato. 
VENTO CALDO (Scirocco e/o Libeccio): Movimento più o meno 
regolare o violento di masse d’aria calda tra sud/est e sud/ovest 
abbinato ad una temperatura di almeno 40° C, rilevata a 2 m di 
altezza dal terreno, che abbia per effetto allessature e/o 
avvizzimento del Prodotto nei 30 giorni antecedenti la raccolta. 

VH ITALIA ASSICURAZIONI GELO: Abbassamento termico inferiore a 0° gradi centigradi dovuto 
a presenza di masse d’aria fredda e/o congelamento di rugiada o 
sublimazione del vapore acqueo sulla superficie delle colture 
dovuta ad irraggiamento notturno. La copertura per l’evento gelo 
concerne esclusivamente il gelo primaverile da intendersi quello 
manifestatosi dal 01/01 al 21/06 dell’anno in corso.  
BRINA: Congelamento di rugiada o sublimazione del vapore 
acqueo sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento 
notturno.  
ALLUVIONE: Calamità naturale dovuta a eccezionali eventi 
atmosferici che si manifesta sotto forma di esondazione di corsi e 
specchi d’acqua naturali e/o artificiali che invadono le zone 
circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di 
materiale solido e incoerente.  
SICCITA’: Condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 



eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del periodo – 
calcolata su una serie storica di almeno trent’anni – attestata dal 
superamento del valore soglia di -1,5 dell’indice SPEI -3mesi. Il 
fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle colture e 
da generare un depauperamento delle fonti di approvvigionamento 
idrico tale da rendere impossibile l’attuazione di interventi irrigui di 
soccorso. Gli effetti della siccità devono essere riscontrati su una 
pluralità di enti e/o colture limitrofe o poste nelle vicinanze.  
GRANDINE: Acqua congelata in atmosfera che cade sotto forma di 
granelli di ghiaccio di dimensioni variabili.  
ECCESSO DI PIOGGIA: Eccesso di disponibilità idrica nel terreno 
causato da:  

• precipitazioni prolungate: intendendo per esse le piogge che 
eccedono per oltre il 50% e di almeno 80 mm la media 
decadale del periodo in cui si è verificato l’evento 
denunciato, calcolata considerando i dati meteorologici 
degli ultimi 5 (cinque) anni, relativa all’arco temporale delle 
tre decadi a cavallo di quella in cui si manifesta l’evento 
dannoso denunciato;  

• precipitazioni di particolare intensità: intendendo per esse 
la caduta di acqua pari ad almeno 80 mm di pioggia in un 
arco temporale pari a 3 (tre) giorni consecutivi;  

• nubifragio: intendendo per esso la precipitazione di breve 
durata, caratterizzata da una intensità di almeno 40 mm 
riferite nell’arco di 3 ore, e da una violenza tale da causare 
danni meccanici diretti al prodotto assicurato.  

ECCESSO DI NEVE: Precipitazione atmosferica da aghi o lamelle 
di ghiaccio che per durata e/o intensità arrechi effetti meccanici 
determinanti sulla pianta e conseguente compromissione della 
produzione.  
VENTO FORTE: Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° 
grado della scala Beaufort (velocità pari o superiore a 50 km/h-
14m/s), sono indennizzabili i danni limitatamente agli effetti 
meccanici diretti del Vento Forte sul prodotto assicurato, ancorché 
causati dall’abbattimento dell’impianto arboreo.  
VENTO CALDO: (Scirocco e/o Libeccio): movimento più o meno 
regolare o violento di masse d’aria calda tra sud-est e sud-ovest 
abbinato ad una temperatura di almeno 40° C che, per durata e/o 
intensità, arrechi effetti negativi con evidenti allessature a carico 
del prodotto. Nel rischio possono essere considerati anche i danni 
causati da vento composto da masse d’aria satura di particelle di 
acqua marina (aerosol atmosferico) che, per durata e/o intensità, 
arrechi effetti negativi al prodotto.  
SBALZO TERMICO: Variazione brusca e repentina della 
temperatura, per valori superiori a 0°C che, per durata e/o intensità, 
arrechi effetti determinanti sulla vitalità delle piante con 
conseguente compromissione della produzione. Tale fenomeno 



straordinario deve provocare un abbassamento o innalzamento 
delle temperature di almeno 10°C rispetto all’andamento della 
media delle temperature massime e minime dei tre giorni che 
precedono l’evento denunciato.  
COLPO DI SOLE: Incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori, con raggiungimento di temperature di almeno 40° C, 
che provochino scottature al prodotto assicurato.  
ONDATA DI CALORE: Periodo di tempo prolungato per almeno 7 
giorni consecutivi durante il quale la temperatura è superiore ai 40° 
tale da produrre effetti determinanti sulla fisiologia delle piante e/o 
gravi compromissioni del prodotto.  

VITTORIA ALLUVIONE: calamità naturale dovuta a eccezionali eventi 
atmosferici che si manifesta sotto forma di esondazione di corsi e 
specchi d’acqua naturali e/o artificiali che invadono le zone 
circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di 
materiale solido e incoerente. Gli effetti di tale evento devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze ed insistenti in zone aventi caratteristiche 
orografiche analoghe.  
BRINA: congelamento di rugiada o sublimazione del vapore acqueo 
sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento notturno.  
GELO: abbassamento termico inferiore a 0 gradi centigradi dovuto a 
presenza di masse d’aria fredda.  
SICCITA’: condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 
eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del periodo - 
calcolata su una serie storica di almeno trent’anni - attestata dal 
superamento del valore soglia di -1,5 dell’indice SPEI-3mesi. Il 
fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle colture 
e/o da generare un depauperamento delle fonti di 
approvvigionamento idrico tale da rendere impossibile l’attuazione 
di interventi irrigui di soccorso. Gli effetti della siccità devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze.  
GRANDINE: acqua congelata in atmosfera che cade sotto forma di 
granelli di ghiaccio di dimensioni variabili.  
VENTO FORTE: fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° 
grado della scala Beaufort (velocità pari o superiore a 50 km/h – 14 
m/s), limitatamente agli effetti meccanici diretti esclusivamente sul 
prodotto assicurato, ancorché causato dall’abbattimento 
dell’impianto arboreo.  
ECCESSO DI PIOGGIA: gli eventi che rientrano nella fattispecie 
eccesso di pioggia sono: il nubifragio, le precipitazioni intense, le 
precipitazioni prolungate. I parametri sotto riportati sono da 
intendersi minimi per poter attivare la garanzia e non rappresentano 
assolutamente di per sé indice di danno alle colture.  
Per “nubifragio” si intende la precipitazione violenta, improvvisa e 
di breve durata caratterizzata da intensità pari ad almeno 50 mm 



riferite nell’arco di sole 2 ore consecutive. Tale fenomeno lo si 
ritiene associabile ad una azione eminentemente meccanica di 
scalzamento limitatamente al periodo immediatamente successivo 
al trapianto di colture orticole o alla fase di germinazione delle 
colture seminate.  
Per “precipitazioni intense” si intendono quelle caratterizzate da 
piogge pari ad almeno 80 mm (800 m. cubi/ha) di pioggia nelle 
72 ore.  
Per “piogge prolungate” si intendono le piogge con entità non 
inferiori a 100 mm, calcolate su un arco temporale di dieci giorni 
(antecedenti la data di denuncia) e comunque che eccedono per 
oltre il 50% le medie del periodo di riferimento ovvero 5 anni 
escluso il presente. 
ECCESSO DI NEVE: precipitazione atmosferica da aghi o lamelle di 
ghiaccio che per durata e/o intensità arrechi effetti meccanici 
determinanti sulla pianta e conseguente compromissione della 
produzione.  
COLPO DI SOLE: incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori con temperature di almeno 40° centigradi persistente 
per almeno 3 ore consecutive, rilevata ad almeno 2 metri di altezza, 
che arrechi effetti determinanti sulla pianta e conseguente 
compromissione della produzione.  
VENTO CALDO (SCIROCCO E/O LIBECCIO): movimento più o 
meno regolare o violento di masse d’aria calda tra sud/est e 
sud/ovest abbinato ad una temperatura di almeno 40°C persistente 
per almeno 3 ore consecutive, rilevata ad almeno 2 metri di altezza, 
che arrechi effetti determinanti sulla pianta e conseguente 
compromissione della produzione.  
ONDATA DI CALORE: periodo di tempo prolungato durante il quale 
la temperatura è superiore alla massima temperatura critica di 
ciascuna delle fasi vegetative delle diverse specie e tale da 
produrre effetti determinanti sulla fisiologia delle piante e/o gravi 
compromissioni del prodotto.  
SBALZO TERMICO: variazione brusca e repentina della 
temperatura che per durata e/o intensità arrechi effetti determinanti 
sulla vitalità delle piante con conseguente compromissione della 
produzione.  
Tale fenomeno straordinario deve provocare, nei tre giorni che 
precedono l’evento denunciato, una variazione di temperature di 
almeno 12°C rispetto all’andamento delle media delle temperature 
massime e 8 °C rispetto all’andamento delle media delle 
temperature minime. Sono esclusi gli abbassamenti di temperatura 
uguali o inferiori ai 0°C gradi centigradi e le variazioni di temperatura 
che ricadano nelle definizioni relative alle altre avversità. 
 



ZURICH ALLUVIONE: calamità naturale dovuta a eccezionali eventi 
atmosferici che si manifesta sotto forma di esondazione di corsi e 
specchi d’acqua naturali e/o artificiali che invadono le zone 
circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito di 
materiale solido e incoerente. Gli effetti di tale evento devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze ed insistenti in zone aventi caratteristiche 
orografiche analoghe. 
GELO: abbassamento termico inferiore a 0 gradi centigradi dovuto 
a presenza di masse d’aria fredda. 

BRINA: congelamento di rugiada o sublimazione del vapore acqueo 
sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento notturno. 

SICCITA’: condizione di straordinaria carenza di precipitazioni e/o 
eccessiva evapotraspirazione rispetto alla norma del periodo - 
calcolata su una serie storica di almeno trent’anni - attestata dal 
superamento del valore soglia di -1,5 dell’indice SPEI-3mesi. Il 
fenomeno deve essere tale da causare un grave squilibrio 
idrologico, durante la stagione vegetativa, con conseguente impatto 
negativo sulla vitalità delle piante e sulla produzione delle colture 
e/o da generare un depauperamento delle fonti di 
approvvigionamento idrico tale da rendere impossibile l’attuazione 
di interventi irrigui di soccorso. Gli effetti della siccità devono 
essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o 
poste nelle vicinanze. 

COLPO DI SOLE: incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori con temperature di almeno 40° centigradi persistente 
per almeno 3 ore consecutive, rilevata ad almeno 2 metri di altezza, 
che arrechi effetti determinanti sulla pianta e conseguente 
compromissione della produzione. 

VENTO CALDO (Scirocco e/o libeccio): movimento più o meno 
regolare o violento di masse d’aria calda tra sud/est e sud/ovest 
abbinato ad una temperatura di almeno 30°C persistente per 
almeno 3 ore consecutive, rilevata ad almeno 2 metri di altezza, 
che arrechi effetti determinanti sulla pianta e conseguente 
compromissione della produzione. 

ONDATA DI CALORE: periodo di tempo prolungato, valutabile in 
un arco temporale di almeno trenta giorni, durante il quale la 
temperatura è superiore alla massima temperatura critica di 
ciascuna delle fasi vegetative delle diverse specie e tale da 



produrre effetti determinanti sulla fisiologia delle piante e/o gravi 
compromissioni del prodotto. 

SBALZO TERMICO: variazione brusca e repentina della 
temperatura che per durata e/o intensità arrechi effetti 
determinanti sulla vitalità delle piante con conseguente 
compromissione della produzione. Tale fenomeno straordinario 
deve provocare, nei tre giorni che precedono l’evento denunciato, 
una variazione di temperature di almeno 12°C rispetto 
all’andamento delle media delle temperature massime e 8 °C 
rispetto all’andamento delle media delle temperature minime. 
Sono esclusi gli abbassamenti di temperatura uguali o inferiori ai 
0°C gradi centigradi e le variazioni di temperatura che ricadano 
nelle definizioni relative alle altre avversità. 

GRANDINE: acqua congelata in atmosfera che cade sotto forma di 
granelli di ghiaccio di dimensioni variabili.                                     . 
ECCESSO PIOGGA: gli eventi che rientrano nella fattispecie 
eccesso di pioggia sono: il nubifragio, le precipitazioni intense, le 
precipitazioni prolungate. I parametri sotto riportati sono da 
intendersi minimi per poter attivare la garanzia e non rappresentano 
assolutamente di per sé indice di danno alle colture. Per 
“nubifragio” si intende la precipitazione violenta, improvvisa e di 
breve durata caratterizzata da intensità pari ad almeno 50 mm 
riferite nell’arco di sole 2 ore consecutive. Tale fenomeno lo si 
ritiene associabile ad una azione eminentemente meccanica di 
scalzamento limitatamente al periodo immediatamente 
successivo al trapianto di colture orticole o alla fase di 
germinazione delle colture seminate.  

Per “precipitazioni intense” si intendono quelle caratterizzate da 
piogge pari ad almeno 80 mm (800 m. cubi/ha) di pioggia nelle 72 
ore. 

Per “piogge prolungate” si intendono le piogge con entità non 
inferiori a 100 mm, calcolate su un arco temporale di dieci giorni 
(antecedenti la data di denuncia) e comunque che eccedono per 
oltre il 50% le medie del periodo di riferimento ovvero 5 anni 
escluso il presente. 

VENTO FORTE: fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° 
grado della scala Beaufort (velocità pari o superiore a 50 km/h – 14 
m/s), limitatamente agli effetti meccanici diretti esclusivamente sul 
prodotto assicurato, ancorché causato dall’abbattimento 



 

dell’impianto arboreo. 


